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che esso sia irrimediabilmente perduto o,  
in ogni caso, irraggiungibile.
Ci sia permesso a questo punto di ricordare  
che la visione cristiana della vita condivide  
bensì la tesi che considera la felicità come qualcosa  
di irraggiungibile per l’uomo nel corso della sua vita  
terrena, ma sostiene anche che, se tale desiderio  
alberga nel cuore dell’uomo e lui da solo, con le sole sue 
forze e i suoi limiti, non può perseguirlo, può tuttavia  
sperare di conseguirlo come dono che gli viene dall’alto, 
non nella vita presente, ma in quella futura,  
da condividere con Dio, e grazie al suo aiuto.  
La speranza nella felicità mantiene il nostro cuore  
aperto a una condizione di vita promessa da Dio  
e che solo Lui può permetterci di conseguire, perché 
solo Lui può darci “la speranza di una vita eterna”.
San Tommaso nell’opera “Contro i Gentili”  
(L.III, c. 49) ha una considerazione brevissima,  
ma quanto mai significativa sulla posizione  
di Aristotele, il quale riteneva che l’uomo  
non potesse conseguire una felicità perfetta,  
ma solo quella limitata al suo modo  
(limitato e finito) di vivere. Per questa ragione,  
commenta San Tommaso, il suo ingegno  
doveva subire una grande “angustia”. 
Questa è l’angoscia esistenziale che l’uomo  
contemporaneo, secolarizzato, chiuso  
dentro una prospettiva di vita che vede solo il nulla  
al di là della morte, non può non provare  
se non si apre alla prospettiva di una felicità divina,  
che solo divinamente gli può essere donata,  
quando il treno della sua vita si sarà fermato.

La felicità è stata il tema dominante ai corsi 
della “Filosofia nei luoghi del silenzio” organizzati 
nell’estate 2015 dallo Studio Filosofico Domenicano  
e dalla Nuova Accademia. 
Presentandoli sono state ricordate le parole  
della famosa canzone di Lucio Dalla, il quale,  
rivolgendosi direttamente alla felicità, con tono 
sconsolato, le domanda: “Ah... felicità, su quale treno 
della notte viaggerai?”. E aggiunge: “Lo so,  
che passerai, ma come sempre in fretta, non ti 
fermi mai”. Questa metafora del treno è efficacissima  
per esprimere quanto risulta per lo più  
alla nostra esperienza: la felicità non riusciamo quasi 
mai ad afferrarla, o non possiamo trattenerla, quando 
pensiamo di averla raggiunta. 
Questo perché esiste un distanza illimitata, uno scarto 
irriducibile tra ciò che noi pensiamo sia la felicità,  
uno stato di gioia e di pace che non possa in nessun 
modo essere perturbato, e la precarietà o provvisorietà  
della condizione umana in cui, effettivamente, viviamo.  
La vita ci pone sempre di fronte a limiti, a rischi  
e a imprevisti che c’impediscono di considerare  
come definitivamente conseguito uno stato di benessere  
e di sicurezza che niente e nessuno ci può togliere.  
Eppure conserviamo il desiderio insopprimibile  
di raggiungere tale condizione d’imperturbabile gioia  
e di una pace sicura, nonostante le divisioni  
e i conflitti che continuamente ci sono proposti  
o imposti dalle sorti della vita.  
Questa aspirazione rimane sempre presente in noi,  
sia se speriamo ancora di raggiungere tale traguardo,  
sia pur se siamo rassegnati a credere  
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Ghisilardi Incontri

Martedì, 15 Marzo, 2016
33 passi verso il Sacramento del perdono

L’incontro prepasquale 2016 avrà, quest’anno, il 
seguente svolgimento:

ore 17.30, in Cappella Ghisilardi, presentazione 
del libro “33 passi verso il perdono” di Ricardo Reyes 
(edizioni Ancora, 2016) ne discuterà con l’autore 
fra Giovanni Bertuzzi O.P., direttore del Centro San 
Domenico

ore 19.30, Santa Messa nella Sala del Capitolo

ore 20, Sala del Fuoco: frugale cena conviviale. Sarà 
l’occasione per scambiarci gli auguri di Pasqua.

info: Segreteria CSD 051-581718 - 
centrosandomenicobo@gmail.com

(iscrizioni entro venerdì 11 marzo)

Intervengono:

Riccardo Reyes
Giovanni Bertuzzi

I Martedì di San Domenico

Martedì 22 marzo 2016
Ore 21 - Creatività, imprenditorialità  

e innovazione sociale 
“Natura, persone, sviluppo:  

come ritrovare sintonia”

Appuntamento del ciclo d’incontri, organizzato dal Cen-
tro San Domenico in collaborazione con la Fondazione 
Unipolis, ha come denominatore comune la recente Enci-
clica di Papa Francesco Laudato si’. L’accento si pone, in 
modo particolare sull’appello che essa contiene riguar-
do all’urgente ricerca di un nuovo paradigma di sviluppo 
che consenta di sanare le ferite sinora inferte alla casa 
comune, il nostro pianeta terra. e di rimettere l’uomo al 
centro. In particolare è oggi una vera emergenza riaffer-
mare la centralità del lavoro dell’uomo, nel rispetto della 
sua dignità e del suo diritto alla casa e al cibo. 
L’incontro sarà dedicato specificatamente al tema 
della creatività e al suo sviluppo per far partire nuove 
iniziative che, aprendo strade diverse, aumentino la 
richiesta di lavoro. Qui la domanda di fondo è: come 
si può amplificare, coltivare, promuovere questa dote 
che porta al successo non solo gli artisti, ma anche gli 
inventori e gli innovatori?

Intervengono:

Filippo Addarii
Giovanni Emanuele Corazza

Primori Tiziana
Maurizio Sobrero

i martedì di san domenico

I prossimi eventi nell’agenda
del Centro San Domenico


